
ECONOMIA E LAVORO 

All'ultimo minuto rinviato 
il vertice a palazzo Chigi 
L'Iri annuncia: Pasquarelli 
si insedia a viale Mazzini 

Il Pei contesta Nobili: 
«Deve discuterne in Parlamento» 
Il Psi rinuncia a modificare 
il disegno di legge Mammì 

Rai, scontro finale per le nomine 
Oggi il Senato decide sulle norme antitrust? La Corte costituzionale prima della seduta sui problemi della stampa e della radiotelevisione 

All'ultimo momento salta il vertice sulla Rai, incer
ta diventa anche la designazione del nuovo diret
tore generale di viale Mazzini, Pasquarelli, annun
ciata per oggi dal presidente dell'lri, Nobili. Il Se
nato affronta la norma antitrust del progetto Mam
ml: la maggioranza rinuncia a tutti gli emenda
menti. Sembra fatta, invece, per gli impianti di tra
smissione Rai: passeranno ad un'altra società Iri. 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA. A metà pomerig
gio poche righe di agenzia an
nunciano che il vertice di 
maggioranza sulla Rai si terra, 
come previsto, alle 19,30. Po
co prima, altre tre righe di. 
agenzia riferivano che il presi
dente dell'lri, Nobili, aveva an
nunciato per oggi la designa
zione di Gianni Pasquarelli a 
direttore generale di viale 
Mazzini, in sostituzione di Bia
gio Agncs, dimessosi clamoro
samente il 10 novembre scor

so. A questo punto il quadro 
si chiarisce e si delinca anche 
un tentativo che l'on. Quercio-
li, capogruppo Pei nella com
missione di vigilanza Rai, defi
nisce in un telegramma al 
presidente Borri una «lesione 
della dignità e delle prerogati
ve del Parlamento*. Andiamo 
per ordine. Il comitato di pre
sidenza dell'lri deve procede
re da tempo alla designazione 
del nuovo direttore generale 
Rai, in modo che l'assemblea 

degli azionisti (lo stesso Iri) 
possa domani procedere alla 
nomina. Gli alleali minori di 
De e Psi stanno, come si dice, 
in campana: se prima non si 
contralta qualcosa di consi
stente con gli alleati maggiori, 
una volta insediato Pasquarelli 
i giochi saranno latti e, al soli
to, bisognerà accontentarsi 
delle briciole. Ma come inten
de procedere Tiri del ncoprc-
sidcntc Nobili nella scella del 
nuovo direttore? Metterà un 
timbro sulla scella di Craxi. 
Andreotti e Forlani? Lo chie
dono a Nobili ì consiglieri pei 
della Rai, lo chiede anche 
l'on. Qucrcìoli, che chiede al-
l'on. Borri, de. di convocare 
Nobili davanti alla commissio
ne di vigilanza Rai. 

L'audizione di Nobili viene 
[issata per martedì 30 gen
naio, ma pochi giorni la si ap
prende che l'audizione deve 
slittare - su richiesta di Nobili 
- , che si potrà tenere soltanto 

il 6 lebbraio. Infine, le comu
nicazioni di ieri. Non c'è al
cun rinvio per Pasquarelli. la 
cui designazione da parte del
l'lri avverrebbe contestual
mente al vertice, con un dop
pio risultato: mettere il Parla
mento e gli alleati minori da
vanti al fatto compiuto. «Va 
fatto ogni passo - ha telegra
falo Quercioli a Borri e allo 
stesso Nobili - affinchè non si 
proceda alla nomina del diret
tore prima di un confronto in 
Parlamento. Le disinvolture 
del presidente Nobili non 
sembrano estranee al rinvio 
del vertice di Ieri sera. Esso è 
stato ufficialmente motivato 
con i lavori d'aula. Ma si sa 
che Psdi. Plì e Pri hanno pro
testato per l'uno-due tentato 
dall'lri con Pasquarelli. Mentre 
la sinistra de vorrebbe conte
stualità di nomina per Pasqua
relli e per Agnes, nel suo nuo
vo eventuale incarico. Il verti
ce si terrà stamane alle 9. Oi 

Un accordo sull'assetto della terza rete parigina 

Compromesso per la «Cinq» 
Berlusconi vìnce anche in Francia 
La guerra è finita, Berlusconi e Hersant hanno 
concluso un accordo sull'assetto della Cinq, la 
terza delle reti televisive francesi. Sua Emittenza 
ha ottenuto buona parte di ciò che voleva: coge
stione della rete, soprattutto per quel che riguar
da la pubblicità, e trasparenza in un gruppo in 
cui nessuno può avere più del 25% del capitale 
azionario. 

• ^ QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

WM PARICI. Angelo Cbdigno-
ni, l'uomo della Rninvcst a 
Parigi, e doppiamente soddi
sfatto: -E più di un compro
messo, e un'ottima soluzione. 
In tema di pubblicità (l'unica 
fonte dichiarata di finanzia
mento della rete, n.d.r.) pos
siamo portare l'esperienza 
realizzata in Italia. Adesso 
possiamo nutrire la ben fon
data speranza di considerarci 
alla pari dei francesi. Con 
questo accordo si aprono 
nuove prospettive per il siste
ma misto. In Francia va anco
ra accettato, pur nel rispetto 
della centralità del servizio 
pubblico-. Codignoni è soddi
sfatto anche perchè l'accordo 
prevede la nomina di due di
rettori generali, e per la Rnin
vcst sarà lui ad alliancare l'uo
mo scelto da Hersant. Yves de 
Chaiscmartin. Due direttori vi
cepresidenti della Cinq con 
pari competenze in tutti i set
tori della gestione. Inolte non 
sarà il'gran patron Hersant a 
nominarli ma il consiglio di 
amministrazione, a garanzia 
di una maggiore equità e pe

so. Come si è arrivati all'ac
cordo? "Artefice del riaw.cina-
mento - racconta Codignoni -
è stato Jean Marc Venies, che 
conosce bene l'Italia. K poi 
c'è stata anche la buona vo
lontà dimostata da Hersant». 
Vemcs era anche egli diretta
mente intcrcssanto alla vicen
da, essendo titolare dell'8'V. 
del capitale. Non è riuscito 
comunque a convincere il ter
zo dei litiganti, Jerome Soy-
doux titolare del 6,8'\> e all'ini
zio della querelle alleato di 
Berlusconi. Scydoux non in
tende deporre le armi. Conti
nuerà la sua battaglia giudi-
ziaira nel tentativo, a questo 
punto più che disperato, di 
estrometlere Hersant dalla di
rezione della rete. 

La vicenda si era improvvi
samente tesa nel settembre 
scorso, quando il tandem Ber
lusconi (.detentore, come Her
sant. del 25".. del capitale) -
Seydoux era partito a testa 
bassa contro il magnale della 
stampa francese (.oltre alla 
Cinq. possiede il -Figaro-). 

Contestavano il management, 
il deficit della rete, l'assenza 
di strategia, Berlusconi lascia
va trasparire da mesi il suo 
malcontento, cercando di raf
forzare nel contempo la sua 
posizione (del 4%) nella pri
ma rete di Francia, di TF1, 
creatura del gruppo Bouy-
gues. primo nel mondo in ma-
tcria di costruzioni. Le diver
genze finirono presto in tribu
nale e 11 cominciò una guerra 
senza esclusione di colpi. Si è 
litigato sulla legittimità di un 
aumento di capitale di 300 
milioni di Iranchi sul diritto di 
prelazione nel passaggio di 
proprietà azionaria da un so
cio all'altro, sulla stessa vendi
ta, o promessa di vendita, del 
16% detenuto dalla società 
Pargech a Jerome Seydoux. 
Un paio di settimane la la cor
te d'appello aveva cominciato 
ad esaminare l'ingarbugliato 
dossier. Ma mentre Seydoux 
rifiutava ogni compromesso, 
nafermando che per lui non 
c'era altra soluzione che un ri
baltamento di maggioranza e 
l'estromissione di Hersant, 
Berlusconi era meno categori
co e affidava un negoziato 
nelle mani di Jean Marc Ver-
nes. 

L'accordo è stato concluso 
ieri mattina. Unico assente dal 
•tour de table», l'Irridiciblle 
Seydoux. il quale intende per
seguire le vie giudiziare lino 
all'ultimo. -Per parte nostra 
comunicheremo al presidente 
del tribunale - dice Codignoni 
- l'esistenza di un accordo e 

quindi lo scioglimento del 
contenzioso. Seydoux invece 
continuerà per la sua strada. 
Quindi il 14 ci sarà una sen
tenza. A quel punto, in funzio
ne della sentenza, si potrà 
procedere alla riorganizazio-
ne del capitale. Il nostro au
spicio naturalmente è di avere 
Seydoux nel capitale». E il flirt 

. con Bouygues per TU? «Rima
ne un investimento dì tipo fi
nanziarlo, ma non strategico». 
Vuol dire che la Cinq cercherà 
di far concorrenza al TU, sfi
dandola sul terreno proprio 
alle due reti, ambedue «com
merciali». La cogestione tra Fi-
ninvest (Codignoni) e Her
sant (de Chaiscmartin) suc
cederà alla gestione di Philipe 
Ramond, direttore generale 
contestato da Berlusconi e da 
ieri, «su domanda di Robert 
Hersant». vicepresidente della 
Socpresse, la holding del 
gruppo francese. Rimane l'o
stacolo Saydoux: la sua pre
senza è auspicata da Berlu
sconi per realizzare un equili
brio tra quattro partners dì for
za equivalente. Ma l'accordo 
con Hersant ha comunque 
una sua forza autonoma, e il 
giudice deve ancor dire l'ulti
ma parola sulla legittimità del
le richieste di Seydoux. Per 
Bclusconi si tratta certamente 
di un consolidamento, in un 
paese dal mercato più difficile 
di quello spagnolo. Un passo 
in più verso l'agognata «citta
dinanza» commerciale e fi
nanziaria che Parigi è sempre 
stata diffidente a concedergli. 

certo c'è che, contrasti nella 
maggioranza a parte, sta per 
prendere le mosse il tentativo 
della grande normalizzazione 
a viale Mazzini. Obiettivo: Rai-
tre. Tg3. ogni altro pezzo d'a
zienda che non voglia metter
si In riga. Proprio ieri, l'assem
blea del Tg3 ha votato all'una
nimità un documento nel 
quale si ricorda il valore della 
legge di riforma del 75, il cui 
spirito «era di sottrarre la Rai 
al controllo dell'esecutivo, per 
fame un servizio pluralista 
controllato dal Parlamento» e 
si ricorda che in questi anni .il 
Tg3 ha dato il suo contributo 
dando voce a soggetti spesso 
esclusi e dimenticati e conqui
stando, insieme alla terza rete, 
ascolto e prestigio in misura 
sempre crescente». La reda
zione rispetta le critiche, ma 
respinge gli insulti, volti a •de
legittimare la testata»; ribadi
sce l'impegno a migliorare la 
qualità dell'informazione, per 
lar si che la lìnea editoriale si 

caratterizzi sempre per la sua 
autonomia dai partili, di mag
gioranza e di opposizione». 

Ieri la commissione Lavori 
pubblici del Senato ha ripreso 
l'esame della legge Mamml. 
Sono slati discussi ma non vo
tati gli articoli 10-11 (norme 
per le emittenti locali) mentre 
stamane si dovrebbe affronta
re uno degli articoli chiave, il 
12: quello che limita e disci
plina gli incroci proprietari tra 
tv e carta stampata. Nei giorni 
scorsi c'è slata gran baruffa: il 
Pri ne difende I integrità: il Psi 
insisteva sulla necessità di in
trodurvi norme sulla carta 
stampata e la distinzione tra tv 
con il ig e senza: la Oc tende
va anche essa a modificarla. 
Pare che stamane il 12 passe
rà cosi com'è e ognuno rinun
cerà ai suoi emendamenti. Il 
Psi lo ha già preannucialo. 
Pressoché certa apppare, in
vece, la cessione degli im
pianti Rai a una diversa socie
tà tri. Questa ipolesi è stata di 

nuovo evocata con favore, 
•purché ci siano precise ga
ranzie», dal presidente Manca 
lunedi mattina, durante la ce
rimonia con la quale il presi
dente Cossiga (c'erano anche 
Ioni e Spadolini) ha inaugura
to le trasmissioni sperimentali 
in diretta da satellite. L'ipotesi 
piace anche a Mamml, più 
prudente è apparso Fracanza-
ni. Ci sono, infine, ancora co
de polemiche alla serata dedi
cata da Raidue all'informazio
ne. Il sen. Fiori (Sinistra indi-
pendnetc) ha scritto al presi
dente della commissione di 
vigilanza, segnalando che *Io 
speciale di sabato scorso qua
lifica definitivamente. Raidue 
come rete pubblica della Fi-
ninvest» e denunciando •l'at
tacco intimidatorio al presi
dente della Corte costituzio
nale» per via di una -intervista 
inquisitoria» e di un «commen
to animoso di un solista in 
studio, assente il professor Sa
ia». 

Niente amministratore delegato 

Un comitato ristretto 
«domina» la Mondadori 
Eliminata la figura dell'amministratore delegato, la 
Mondadori formato Berlusconi sarà retta da un co
mitato esecutivo ristretto. Lo ha deciso in serata, al 
termine di una lunga riunione, il consiglio di am
ministrazione della casa editrice, riunito al gran 
completo. Del comitato fanno parte con Berlusco
ni, i vicepresidenti Luca Formenton e Leonardo 
Mondadori, oltre al fido Fedele Confalonieri. 

DARIO VBNEQONI 
tm MILANO. >E la chiamano 
"politica delle porte aperte"» 
protestavano I giornalisti di 
fronte al portone sbarrato del
la sede della finanziaria Amcf. 
Ammassati sul rosso tappeto 
dello scalone del palazzotto 
di via Montenapoleone, dove 
ha sede l'Amef, i cronisti han
no dovuto attendere qualche 
ora prima che dalla riunione 
uscisse uno scarno comunica
to conclusivo. 

Come era previsto, il consi
glio ha abolito la figura del-
I amministratore delegato, an
che per mancanza di •materia 
prima» all'interno del gruppo 
Fininvest, cresciuto lino a di
mensioni intemazionali sem
pre attorno allo stesso ristretto 
manipolo di uomini. Tutti i 
poteri sono slati delegati a un 
comitato esecutivo di 4 perso
ne, le stesse che in questi gior
ni hanno avviato 1 colloqui 
con i dirigenti aziendali a Se-
grate per conto della nuova 
proprietà: il presidente Silvio 
Berlusconi, i vicepresidenti 
Luca Formenton e Leonardo 
Mondadori, più Fedele Confa
lonieri, il numero 2 della Fi-
ninvest presidente della stessa 
finanziarla Amcf. 

All'esecutivo, come detto, 

sono stati attribuito tutti i po
teri del consiglio «delegabili 
per legge, e in particolare l'a
pertura e la chiusura di testate 
giornalistiche, la nomina e la 
revoca di direttori e condiret
tori delle testate giornalistiche 
della Mondadori e delle socie
tà controllate (leggi: Espresso 
e Repubblica, ndr), nonché la 
nomina e revoca di direttori 
generali della Mondadori e 
degli amministratori e direttori 
generali delle controllate. Il 
comitato esecutivo potrà deli
berare solo all'unanimità», in
forma il comunicato conclusi
vo, evilando dì ricordare che 
la cosa è pacifica, trattandosi 
di un gruppo ristretto nel qua
le c'è uno che ha i soldi e co-
manda.La lista delle attribu
zioni dice bene quale sia il 
fronte che II gruppo vuole in
vestire per primo nell'opera di 
•normalizzazione». I primi 
contatti con Claudio Rinaldi, 
direttore di Panorama, a) di là 
della correttezza formale, so
no slati di una freddezza asso
luta, dimostrando la pratica 
inesistenza di margini di me
diazione tra il direttore del set
timanale più importante del 
gruppo e la Fininvcst.D'altra 
parte gli «sponsor» politici del
l'impresa scalpitano per otte

nere al più presto la testa dei 
direttori troppo indipendenti: 
quella di Rinaldi, appunto, e 
quella di Eugenio Scalfari, ap
pena sarà materialmente pos
sibile ottenerla. La Fininvcst 
intende avviare al più presto 
le procedure che dovrebbero 
portare al cambio del vertici 
dell'Editoriale l'Espresso e 
della controllata Editoriale la 
Repubblica, per giungere Infi
ne alla direzione del quotidia
no di Scalfari. 

Lo stesso Berlusconi, nelle 
conversazioni di questi giorni 
a Se-grate, avrebbe dello che 
per Repubblica vuole fare pre
sto, perchè tra un po' ci sarà 
la campagna elettorale. 

Ma torniamo alla riunione 
di ieri. 11 consiglio, tra le conti
nue eccezioni dei due rappre
sentanti di De Benedetti, ha 
attribuito gli incarichi ai due 
vicepresidenti: a Luca For
menton *la direzione centrale 
strategie e sviluppo, la direzio
ne relazioni esterne e la dire
zione propaganda» (termine, 
quest'ultimo, che non si udiva 
almeno da un ventennio nelle 
società italiane). A Leonardo 
Mondadori andranno «incari
chi di studio, proposte, assi
stenza e coordinamento in 
materia di diversificazione e 
sviluppo e di iniziative inter
settoriali» (e cioè, in termini di 
potere reale: niente). 

Berlusconi, si è appreso in
fine, andrà venerdì ir. via del 
Filodrammatici da Enrico 
Cuccia, per esaminare con il 
grande vecchio di Medioban
ca le possibili strade di un 
compromesso con De Bene
detti. Anche se tutti gli atti di 
questi giorni sembrano allon
tanare a grandi passi ogni ipo
tesi di intesa. 

Il decreto-Berlusconi 
all'esame della Consulta 

«Se ci togliete 
qualcosa, dovrete 
indennizzarci» 
Il pretore di Varazze, chiedendo alla Corte costitu
zionale di riesaminare la legittimità del decreto Ber
lusconi, ha dato prova di protagonismo politico; la 
Corte, se proprio vuole pronunciarsi, deve prima 
svolgere una indagine sullo stato del mercato; se lo 
Stato volesse togliere qualcosa a Berlusconi deve pa
gare congrui indennizzi. Ecco la strategia Fininvest 
per evitare una sentenza che cancelli il decreto. 

• • ROMA Svoltasi ieri l'u
dienza pubblica, la Consulta 
siede ora in camera di consi
glio per decidere su: decreto 
Berlusconi per la tv: retroattivi
tà delle norme anti-trust della 
legge per l'editoria; contrasto 
tra Fininvest e Siae sui dintti di 
autore: impianti radio-tv che 
disturbano altri servizi di tele
comunicazione. Hanno tenu
to banco, naturalmente, il de
creto Berlusconi e la legge per 
l'editoria: e il primo più della 
seconda, anche se la contro
versia tra Fiat da una parte, 
garante dell'editoria e un 
gruppo di parlamentari dal
l'altra, per la vicenda Rizzoli-
Corscra ha visto scendere in 
campo costituzionalisti e lu
minari del diritto societario e 
amministrativo del calibro di 
Barile, Benvenuto. Grande Ste-
vens, Onida, Prodieri. Ora ci si 
chiede: quanto occorrerà alla 
Corte per decidere: un mese, 
tre mesi? Il giudizio di illegitti
mità del decreto Berlusconi, si 
dice, potrebbe essere sospeso 
nel caso in cui almeno al Se
nato siano votate le parti anti
trust della legge, in un testo ri
spondente ai principi dettali 
dalla Corte con la sentenza 
del luglio 'SS. . 

Decreto Berlusconi - I legali 
della Fininvest (Bonomo. Mez
zanotte e Vassalli) si sono sca
gliati con inusitata durezza 
contro il pretore di Varazze: la 
sua ordinanza sarebbe una 
mostruosità giuridica, minala 
da infiniti molivi di inammissi
bilità, frutto di protagonismo 
politico. Ma icn ha destato 
scalpore una circostanza ine
dita: pochi giorni fa, simulta
neamente, la difesa Fininvest e 
la presidenza del Consiglio 
hanno inviato alla Corte pon
derose memorie suppletive. La 
presidenza del Consiglio per 
sostenere. essenzialmente, 
che il decreto Berlusconi con
tiene, sotto forma di limiti al
l'affollamento pubblicitario 
(peraltro senza norme sanzio
natone) elementi di antitrust; 
la Fininvest per sostenere, tra 

l'altro, che il lasso di tempo ra
gionevole concesso a Parla
mento e governo per una buo
na legge antitrust va inteso co
me coincidente con la fine del
la legislatura, naturale o antici
pata. In sostanza, alla Corte si 
è detto - con modi più garbati 
ma altrettanto duri - di limitar
si a un .ruolo di spettatore. Il 
prolessor Pace, costituitosi per 
la parte civile Anti (associazio
ne di piccole emittenti), dopo 
aver contestato le ragioni di 
inammissibilità, ha fatto appel
lo alla Corte proprio su questo 
punto: «Non accettate - ha det
to il professor Pace, rivolto al 
presidente Saia e ai suoi colle
glli - di essere ridotti da giudici 
delle leggi a semplici stimola
tori dell'attività parlamentare». 

Legge per l'editoria II con
trasto verte sulla retroattività 
delle norme antitrust (meglio, 
dei criteri di identificazione 
della situazione di controllo 
previsti dalla legge bis per l'e
ditoria varata nel 1987 I rap
presentami di Fiat, Sicind. Ge
mina (costituiscono la catena 
che approda, infine, al control
lo delia Rizzoli) e di azionisti 
minori hanno sostenuto l'inap-
plicabilità della retroattività, 
che consentirebbe di indivi
duare la posizione di controllo 
della Fiat e la violazione del 
tetto del 20-Y, di concentrazio
ne: hanno inoltre sostenuto 
che, ai fini della posizione do
minante, non andrebbe calco
lata l'informazione non politi
ca. Una distinzione che - lo ha 
ricordato l'avvocato dello Sta
to, la Corte ha già dichiarato 
infondata; mentre il professor 
Onida ha sottolineato che la 
non retroattività si potrebbe in
vocare soltanto se la legge bis 
avesse mutato contenuti e fini 
della prima legge, anziché affi
nare 1 criteri di accertamento 
delle prove di violazione. Da 
questo punlo di vista, incostitu
zionale sarebbe l'unica varia
zione di sostanza della legge: 
quella che estende dal 20 al 
30'* il limite di concentrazione 
per le società collegato. 

D A Z 

L'editore: «Giusta causa» 

Licenziato per fax 
il direttore 
della «Gazzetta» 
• i ROMA. Edoardo Longari
na costruttore di Ancona, le
gato alla De, titolare del grup
po La Gazzetta - una redazio
ne centrale a Roma e 14 edi
zioni locali - ha inventato il li
cenziamento via fax. È con un 
fax che egli ieri ha licenziato 
in tronco il direttore responsa
bile ed editoriale del gruppo. 
Giuseppe Crescimbeni. I gior
nalisti (135 in tutto) si sono 
riuniti in assemblea e hanno 
indetto tre giorni di sciopero: 
le prime 24 ore di astensione 
dal lavoro sono scattate ieri 
sera. Il provvedimento viene 
giustificalo con una asserita 
•giusta causa», avendo il diret
tore violato l'articolo 6. quello 
che ne definisce ì poteri. In 
realtà, molti sostengono che i 
rapporti di Longarim con la 
De forlaniana e il mutato cli
ma politico sono le vere ragio
ni del licenzianento di un di
rettore giudicalo «gentiluomo, 
tollerante, equilibrato». Solida-
nelà e preoccupazione sono 

slate espresse dalla Federazio
ne nazionale della slampa e 
dall'Associazione romana del
la stampa. Per la Lega dei gior
nalisti, è signilìcalivo che Lon
garim abbia licenziato Cre
scimbeni poche ore dopo la 
presentazione di un piano 
editoriale che prevede -l'utiliz
zo selvaggio delle sinergie-: il 
cambio di direzione si inseri
sce nel quadro di una norma
lizzazione politica della stam
pa, per questo la Lega ritiene 
insufficiente lo sciopero di lu
nedi e chiede alla Federazio
ne della stampa nuove inizia
tive di lotta. Per la successione 
(tempo fa era circolalo anche 
il nome di Selva come diretto
re del gruppo) si fa il nome di 
Paolo Farncli. giornalista e 
manager Interno a Lo Gazzet
ta. Cambio della guardia an
che a Italia oggi, del gruppo 
Cardini: Giuseppe Columba si 
è dimesso, gli succede il suo 
vice, Antonio Mereu. 

Conferenza stampa con Trentin, Marini, Benvenuto, Del Bufalo e Giulietti 

«Vogliamo garantire i diritti 
dei giornalisti, ma anche dei lettori» 
Incontro immediato con Andreotti per accelerare 
la legislazione antitrust, definizione della carta dei 
diritti dei giornalisti, una sede istituzionale dove di
scutere i criteri di riorganizzazione della Rai e ren
derla autonoma dai partiti. Questi gli impegni as
sunti da Cgil, Cisl e Uil che, insieme ai sindacati 
della stampa e dei giornalisti Rai, hanno tenuto ie
ri una conferenza stampa unitaria. 

STEFANO POLACCHI 

• i L'uragano informazione 
ha investito in pieno anche i 
sindacati confederali. In una 
conferenza stampa unitaria, 
ieri, 1 segretari generali di Cgil. 
Cisl e Uil. della Federazione 
della stampa e dcU'Usigrai. 
l'organizzazione dei giornalisti 
Rai. hanno rilanciato l'iniziati
va comune per arrivare alla 
definizione di una efficcace 
legislazione antitrust. Dopo 1 
riusciti scioperi dei giornalisti 
e dei poligrafici, i sindacati 
prendono I impegno a varare 

una scric di iniziative con l'o
biettivo di creare una informa
zione pluralista e democrati
ca, che tuteli gli operatori e gli 
utenti rispetto alle tendenze 
monopolistiche dei grandi 
gruppi e degli stessi partiti po
litici. 

Al centro dell'impegno del 
sindacati confederali e di ca
tegoria la richiesta immediata 
di un incontro col presidente 
del Consiglio. Giulio Andreotti 
e con i presidenti di Camera e 
Senato. Nilde lotti e Giovanni 

Spadolini, per ottenere che il 
confronto sull'antitrust e. so
prattutto, sulla riorganizzazio
ne della Rai, «trovi una sede 
istituzionale e - come ha sot
tolineato Giuseppe Giulietti. 
segretario dell'Usigrai - esca 
dalle trattative condotto nelle 
stanze e nel corridoi del go
verno. Ci opporremo strenua
mente affinchè la Rai non di
venti un'agenzia governativa e 
non siano consumate vendet
te-. 

•La questione dell'informa
zione - ha ricordato Giuliana 
Del Bufalo, segretario della 
Fnsi - non appartiene agli 
operatori del settore, ma ri
guarda tutto il paese. La pres
sione sulle forze politiche e 
istituzionali per il varo di prov
vedimenti a difesa e tutela 
dell'autonomia delle redazio
ni e contro le concentrazioni 
deve continuare in modo co
stante e andare al di là di que
sto momento di emergenza». 

L'appello è stalo accolto e 
rilanciato con forza dai segre

tari di Cgil, Cisl e UH. Per Bru
no Trentin sono tre le propo
ste concrete per accelerare la 
legislazione antitrust: iniziativa 
presso le commissioni parla
mentari e la presidenza del 
Consiglio per presentare le 
proposte dei giornalisti e con
federali, fare del momento 
contrattuale la sede per prc-
definire i diritti dei produttori 
di informazione e degli utenti, 
una carta dei diritti dei giorna
listi che definisca i rapporti re
dazioni • proprietà • direzione. 
•Le iniziative assunte - ha det
to - devono essere il segno 
della determinazione di tutto 
il movimento sindacale a pen
sare da protagonista nelle 
scelte che verranno adottale 
nel settore-. 

Secondo Franco Marini il 
rapporto instaurato positiva
mente con la Federazione 
della stampa deve continuare 
sui due temi centrali della de
mocrazia e del pluralismo. So
no 5 i punti della proposta del 
segretario della Cisl: limili 

.quantitativi e qualitativi alle 
concentrazioni, non solo per 
il futuro ma anche con effetti 
retroattivi se necessario; ga
ranzie per i soggetti più picco
li dell'informazione, anche 
con un sostegno pubblico 
specifico: autonomia proles-
sionale dei giornalisti: centra
lità del servizio pubblico: par
tecipazione dei lavoratori nei 
consigli di amministrazione, 

Giorgio Benvenuto ha pun
tato il suo intervento soprattut
to sui limili alle concentrazio
ni e sulla partecipazione del 
sindacati nei consigli di am
ministrazione. Per il segretario 
della Uil vanno posti limiti 
quantitativi e qualitativi alle 
concentrazioni, «senza dimen
ticare - ha alfermato - che in 
Europa le concentrazioni so
no anche più alte che in Italia, 
ma più rigidamente regolate». 
Per Benvenuto va presa in 
considerazione l'ipotesi di in
trodurre nei consigli di ammi
nistrazione delle aziende edi
toriali anche i rappresentanti 
dei lavoratori. 

ASSOCIAZIONE AMBIENTE LAVORO 

Associazione di Protezione Ambientai» di interesse nazionale 
(DM. 1/3/88- G.U. 19/5/88) 

AZIENDE A RISCHIO RILEVANTE 
LA PIÙ IMPORTANTE INIZIATIVA 

PER ATTUARE LA DIRETTIVA SEVESO 

1.000 FLOPPY DISK GRATIS 
PER AZIENDE-USL-SINDACATO 

Lunedi 5 febbraio al Politecnico di Milano sarà pre
sentato il soitware realizzato dall'Associazione Am
biente e Lavoro, che consente l'automatica cìassilica-
zione delle aziende a rischio rilevante, in base al DPR 
175/88 (OirelUva Seveso) e al DPCM 31-3-89.1 primi 
1.000 Hoppy disk saranno distribuiti gratuitamente ai 
soggetti sociali interessali (aziende, CDF e sindacali. 
pubblica a-nmimsirazione, associazioni ambientali) 
previa richiesta sciita su caria intestata. 

Per inioimazioni Ambiente e Lavoro 
Viale Maielii 497 - 20099 Sesto San Giovanni 

Tei 102136 22 31 20 -24.07.851 

H:niiiiiii«iiiiiBii!ìJii] l'Unità 
Mercoledì 

31 gennaio 1990 17 11! Iliiiiiiillllllll 


